                                  Perché il nostro voto contrario
     Dichiarazione di voto della delegazione CGIL- CIDI  del CNPI 

A  conclusione di questo ricco e complicato confronto sulla bozza di Indicazioni nazionali relative agli obbiettivi specifici di apprendimento per i Licei, dobbiamo motivare la nostra decisione di non approvare il parere che pure abbiamo contribuito ad elaborare e  che avevamo considerato come un importante contributo nel merito delle questioni in discussione,  segno di un convinto sforzo per arrivare ad una posizione unitaria del Consiglio Nazionale.
Certo, in presenza di un documento culturale, la discussione è necessariamente aperta con analisi, sensibilità e orientamenti diversi, quindi con una obbiettiva difficoltà di sintesi.

Non abbiamo nascosto, né sottovalutato tali diversità e, per quanto ci riguarda, avremmo preferito una critica più netta e decisa all’impianto culturale di queste Indicazioni a partire dalla incapacità di  mettere in relazione l’istruzione liceale con la contemporaneità e  con la nuova cultura del lavoro.  Risulta inoltre evidente la rimozione della unitarietà del secondo ciclo incardinato sul nuovo obbligo di istruzione. 
Gli interventi dei colleghi della delegazione hanno evidenziato alcuni nodi fondamentali di questo dibattito.  Tuttavia ribadiamo: il documento proposto dal Comitati della Scuola Superiore rappresenta un puntuale, utile contributo e, come tale, lo abbiamo assunto chiedendo però il ritiro degli emendamenti che modificano l’equilibrio raggiunto e, per quanto ci riguarda, indeboliscono complessivamente il parere.

Abbiamo poi posto un’altra questione fondamentale, relativa al carattere giuridico di queste Indicazioni, al percorso di definizione del provvedimento e, quindi, al ruolo stesso del Consiglio nazionale in questo delicato passaggio di riordino del secondo ciclo di istruzione. 
La nostra richiesta è stata chiara e puntualmente motivata: approvare il documento elaborato dai Comitati orizzontali senza sostanziali modifiche; ma, considerando anche la contestuale apertura di una consultazione nel variegato mondo della scuola da parte dell’Amministrazione, riteniamo imprescindibile l’espressione di un ulteriore parere del CNPI sul testo definitivo delle Indicazioni.

Il mancato accoglimento delle nostre proposte esprime evidentemente un’opzione fondamentale rispetto alla fase attuale del dibattito che non ci appartiene  e che ci impedisce, per le ragioni sopraindicate, di approvare il parere.

Dichiariamo quindi il nostro voto contrario.

